
REGOLAMENTO PER LA COSTITUZIONE ED IL FUNZIONAMENTO DI UNA 

COMMISSIONE PERMANENTE  
  

  

PREMESSA  

  

La complessità dell’Istituzione scolastica autonoma necessità dell’individuazione di 

figure di sistema che – nell’ambito della loro funzione organizzativa o didattica – 

coadiuvino il Ds e il DSGA nella tutela del diritto allo studio per gli alunni e 

nell’efficienza dei servizi alla comunità scolastica. 

Le commissioni permanenti intervengono nelle aree dedicate al funzionamento 

organizzativo e didattico.  

  
  

ART. 1 - FINALITA’ DELLA COMMISSIONE  
  

1. E’ un organo collegiale di informazione e consultazione senza poteri e/o funzioni di tipo 
decisorio o vincolante. 

2. Esercita una funzione di collegamento tra il Ds e il collegio dei docenti.  
 
  
  

ART. 2 - COSTITUZIONE  
  

La Commissione permanente ha durata corrispondente all’anno scolastico, è collegata ad una area 
della FS ed è composta da:  

  
1. Ds o suo delegato (se previsto);  

2. FS di area; 

3. N. 2 docenti della scuola d’Infanzia  

4. N. 2 docenti della scuola primaria   

5.   N. 2 docenti della scuola secondaria.  
  

I docenti vengono individuati in sede collegiale.  
  

E’ presieduta dal DS o dalla FS dell’area.  

  
  

ART. 3 -MODALITÀ DI FUNZIONAMENTO  
  

La commissione decide autonomamente il calendario delle attività, le date delle riunioni ed ogni altra 
iniziativa di sua competenza.  
E’ convocata dal DS o dalla FS e si riunisce almeno una volta a quadrimestre e tutte le volte che lo 
riterrà necessario in presenza o in modalità online. 



  
  

ART. 4 COMPITI DELLA COMMISSIONE  
  

La commissione collabora con il DS e le FS al funzionamento organizzativo e a quello didattico, 
avanza proposte specifiche, propone modifiche/integrazioni ai regolamenti, svolge la funzione di 
raccordo tra il collegio dei docenti e il dirigente scolastico. 

Per ciascuna proposta, redige il verbale che farà parte integrante della successiva deliberazione in 
sede di consiglio di istituto o collegio dei docenti. 

Eccezionalmente – solo per il funzionamento didattico - può assumere poteri deliberanti se delegati 
dal collegio dei docenti. 

  
  

  

  

  

 


